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400.000 nuovi abitanti a Milano.

Dove li mette il PGT?

Il nuovo PGT in discussione in Comune prevede l'aumento della popolazione di Milano nei prossimi anni di ben 400.000 abitanti rispetto agli attuali 1.300.000, cercando di riportare in città gli abitanti che ha perso negli ultimi anni.

Sono previsti almeno 30.000 abitanti negli scali ferroviari dismessi (Farini, Porta Romana, Greco, Lambrate, Porta Genova, Rogoredo , San Cristoforo), 175.000 nelle caserme da chiudere (Perrucchetti, Piazza Firenze, Rubattino, Mameli, Mascheroni) e in altre zone della citta' (San Vittore, Bovisa, Cascina Merlata, Cadorna, Ronchetto sul Naviglio, Forlanini, San Siro, Monluè, Toffetti). 

Il Comune dichiara di voler salvare il Parco Sud dalla cementificazione, ma 40.000 abitanti saranno collocati ai suoi bordi, e, con i diritti di costruzione riconosciuti ai proprietari che potranno essere utilizzati in altre zone (perequazione urbanistica), circa 40.000 andranno negli attuali quartieri costruiti che verranno "densificati" e 40.000 ad aumentare gli abitanti di ex-scali ferroviari, caserme e altri ambiti di trasformazione.

Per "densificare" gli attuali quartieri è stato tolto ogni limite ai metri cubi che si potranno costruire rispetto ai metri quadri di superficie di terreno, quindi ci possiamo aspettare grattacieli ovunque, sopralzi e costruzioni nei cortili, anche nei quartieri già molto densi che hanno più di 15.000 abitanti a chilometro quadrato.

Per i servizi a nuovi e vecchi abitanti (verde e mezzi pubblici) non ci saranno abbastanza finanziamenti, il PGT prevede 8 miliardi di deficit tra il costo di realizzazione dei servizi e le entrate del Comune.

Milano avrà più abitanti e meno servizi.

E' necessario limitare questo fiume di cemento che peggiorerà la vivibilità della città.

